RISPOSTE AI QUESITI PIU’ FREQUENTI E IMPORTANTI

Sono un itp (c300) di Roma e avrei bisogno di aiuto. Le OO.SS del nostro
Istituto affermano quanto segue: che noi itp, in assenza delle nostre
classi (gite o altro) dobbiamo fare le disposizioni, che in assenza del
docente teorico non sia necessario mettere un altro docente teorico a
disposizione in copresenza con l'itp.
Potresti fornirmi informazioni, te ne sarei estremamente grato
Paolo 
Caro Paolo, prevedo che la questione da te segnalata si riproporrà in varie scuole, come conseguenza della saturazione a 18 ore degli orari di servizio di tutti i docenti e della conseguente mancanza (ovvia e ben prevista prima: dunque voluta) di possibilità di supplenza alle assenze dei titolari con docenti interni a disposizione.
Preciso ancora, quindi, il punto di carattere assolutamente generale. Con l'entrata in vigore dell'art.5 della legge 124/99, che ha statuito la totale parità del nostro insegnamento anche quando si svolge in compresenza (superando così l'ultima disposizione discriminatoria a nostro carico sul piano normativo), è caduta ogni e qualsivoglia differenza di stato giuridico tra noi e qualunque altra componente docente della secondaria; conseguentemente, di fronte a qualsivoglia richiesta dei D.S. la domanda chiave da porre/porsi è: l'obbligo di servizio che ci viene segnalato/proposto/imposto viene richiesto negli stessi termini anche agli altri docenti? Se no, ciò risolve la questione: non  può essere richiesto all'insegnante tecnico-pratico ciò che non si chiede ad altro docente nella identica condizione specifica (compresente) o generale (docente della secondaria).Se sì, va verificato che il presunto "obbligo" vi sia davvero - ma per qualsivoglia docente, non per il solo "ITP"!!
E comunque, quando non si è convinti totalmente della correttezza della prestazione imposta, alla fine, dal D.S., è possibile ed opportuno chiedere la indicazione per iscritto e solo dopo eseguire - mantenendo ogni possibilità di rivalsa legale.
Ed ora entriamo nel merito delle due questioni da te segnalate.
1) Disposizioni in assenza di classe di titolarità: mi pare in parte discutibile ma esiste l'obbligo del servizio anche in tali evenienze - ma, ribadisco, non può esservi alcuna differenza tra "ITP" ed altri docenti!!! O vale per tutti o per nessuno.
2) Disposizione in assenza del teorico: il discorso richiederebbe varie articolazioni, lo sintetizzo. L'organico per quelle ore di lezione è di due docenti e dunque tale deve essere per l'ordinario svolgimento didattico: dunque nelle assenze oltre i termini della possibile sostituzione interna ci vuole senza dubbio l'assunzione di un supplente, ovviamente della stessa materia del teorico.Se si tratta di un'assenza giornaliera o di pochi giorni, il discorso non cambia in via di principio sui 2 docenti, mentre è nella logica delle "disposizioni" che chi viene in lab. possa essere anche un docente di tutt'altri settori - come in tutte le supplenze interne! Peraltro, stesso discorso (e comportamento concreto) deve assolutamente valere - per la predetta parità totale!  - nel caso in cui sia, per poco o per molto, assente l'insegnante tecnico-pratico!! E questo è cruciale per il rispetto della nostra parità di funzione.
Comunque, nei casi giornalieri o brevi, da una parte si comprende una "priorità operativa" spettante allle disposizioni per la copertura delle classi totalmente scoperte; dall'altra non può essere in nessun caso richiesto di procedere da solo (o con la presenza di un copresente solo "formale") al complesso del lavoro didattico che la lezione prevede quando vede le due compresenze ordinarie: il docente (sia l"ITP" che il teorico) è tenuto a fare la sua lezione, ma con modalità compatibili con la sua sola presenza - e con una responsabilità parimenti legata solo all'obbligo della sua diligenza ordinaria per gli eventuali infortuni. E ciò vale anche per i casi di sciopero di uno dei due. Ovviamente può anche opporsi alla lezione in laboratorio da solo se ritiene non adeguata la sicurezza: ma in un'aula deve fare lezione (sul suo solo specifico programma - competenza).
E infine, sulle OO.SS. di tante scuole ( e talora dei loro nazionali): talvolta spiegano coi loro comportamenti meglio di come potremmo far noi perchè siamo stati costretti a costituire l'Associazione e siamo costretti a mantenerla in piedi.
Saluti da Paolo Grillo.                              29 sett. 2004
Problema in un ITIS :
nella necessità di sostituire colleghi assenti il preside può separare una
coopresenza di laboratorio (curricolare)?
se me lo chiede cosa devo fare? rifiutarmi? chiedere l'ordine di servizio?
attendo una sollecita risposta perchè il problema è incombente, grazie.
Valerio 
ITP iscritto AID

Caro Valerio, la questione che ha posto la tua D.S. è nettamente più grave di quella lamentata dal collega Paolo  (vedi risposta sopra): mentre nel suo caso il D.S. (in accordo, pare, con le OO.SS. di scuola!) sosteneva che il collega deve far lezione da solo quando manca il teorico [in parte a ragione ma in altro senso a torto], qui si chiede di lasciare la propria attività didattica curricolare durante (o comunque nel periodo di tempo previsto per) il suo diretto svolgimento per recarsi a sostituire un altro docente assente! [E poi, per quanti giorni? Pare comunque di capire entro i termini previsti per l’assunzione di un supplente]

Ribadisco il principio generale sopra ricordato in merito alla totale parità di funzione e di dignità raggiunte – e quindi da far riconoscere nei fatti quotidianamente.

Aggiungo che la richiesta è qui talmente improponibile che il tentativo di imporla potrebbe configurare elementi di reato, stante l’alterazione indebita del normale corso delle lezioni. E ciò comporta che non solo il collega destinatario della richiesta dovrà farsela mettere per iscritto, ma che dovrà ben valutare a sua volta se, anche dopo tale formalizzazione, sia accettabile [mi pare proprio di no!] l’ordine ricevuto, configurando anche a suo carico una evidente violazione delle norme. [In tal caso, raggiungeremo subito il CSA e, se necessario, ogni altro livello necessario]

E questo ci porta ad una magari ovvia e nota precisazione: un ordine scritto non ci esime da una valutazione personale dell’atto che ci viene richiesto e dall’obbligo di rifiutarlo comunque se contrario alla legge e/o a norme amministrative cogenti, non derogabili a livello di singolo posto di lavoro; e quindi non ci esime dalle conseguenze penali civili ed amministrative dell’eventuale atto.

Ad esempio, se dalla nostra protratta ed indebita supplenza discende una mancata assunzione di un supplente, si reca un danno al normale andamento delle lezioni – così come statuito dal Ministro stesso – e si reca un danno al candidato docente non assunto. Se poi si lasciano le proprie lezioni per le supplenze, si fa danno anche ai nostri alunni, ed al collega compresente magari non consenziente.

E poi non è certo con questi “risparmi” che quadreranno i conti di questo paese!

Facci sapere. Saluti da Paolo Grillo.                                                              29/9/04

